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Carl Spitteler: Alain Berset inaugura il giubileo a Liestal 
 
Trecento invitati e rappresentanti del mondo politico, culturale e scientifico 
hanno dato il via oggi a Liestal ai festeggiamenti in onore di Carl Spitteler, che 
100 anni fa ricevette il Premio Nobel per la letteratura. Il consigliere federale 
Alain Berset ha ricordato nella chiesa cittadina il significato politico dello 
scrittore. In seguito ha festeggiato Spitteler insieme alla popolazione nel 
capoluogo del Canton Basilea Campagna.  
 
Carl Spitteler (1845-1924), nato a Liestal e spirato a Lucerna, è l’unico Svizzero di 
nascita ad aver finora ricevuto il Premio Nobel per la letteratura. Ciononostante la 
sua opera e la sua eredità culturale sono stati largamente dimenticati dall’opinione 
pubblica. Per riscoprire lo scrittore e giornalista dalle molteplici sfaccettature, 
l’Associazione «Carl Spitteler – 100 anni Premio Nobel per la letteratura 1919-2019» 
ha lanciato oggi una campagna nazionale – con attività e manifestazioni in tutta la 
Svizzera1. 
 
Contraddizione degna di nota  
Durante una cerimonia ufficiale nella Chiesa cittadina di Liestal, il consigliere 
federale e presidente del comitato di patrocinio Alain Berset ha sottolineato «la 
contraddizione degna di nota» che caratterizza il poeta, il quale si descriveva come 
non politico ma che se ha goduto di una certa notorietà è proprio grazie a un 
discorso politico pronunciato all’inizio della prima Guerra mondiale. Il suo «Discorso 
sulla neutralità», ha osservato Berset, «è stato una grande tirata, un’appassionata 
requisitoria contro l’alienazione interna e a favore della neutralità come collante per 
l’identità della Svizzera». Spitteler si è reso conto che la Svizzera e la sua coesione 
nazionale, addirittura la sua esistenza come Stato, erano in pericolo e ha preso 
vigorosamente la parola». 
 
L’arte della neutralità 
Il giubileo comprende anche una riscoperta e attualizzazione del suo «Discorso sulla 
neutralità» come proposto da diversi autori e autrici con una nuova pubblicazione 
plurilingue2. «La grandezza di Spitteler si manifesta nella sua proposta di una politica 

                                                        
1 http://www.spitteler.ch/it/agenda-i.html#Le-celebrazioni-previste 
2 http://www.edizionicasagrande.com/libri_dett.php?id=2737 
 



 
estetica», ha affermato Philipp Theisohn, professore di letteratura tedesca 
contemporanea all’Università di Zurigo. «Spitteler ha dichiarato l’arte della neutralità 
un compito nazionale. In questo ha anticipato molti aspetti di quelli che in seguito 
sono stati evocati da Max Petitpierre fino a Micheline Calmy-Rey come i principi 
guida di una “politica di neutralità attiva”; e questi appartengono fino ad oggi a un 
vincolo etico e poetico-culturale che la Svizzera si è posta essa stessa». 
 
La forza delle parole 
Monica Gschwind, presidente del governo del Canton Basilea Campagna, ha 
ricordato il periodo giovanile di Spitteler e la dimensione nazionale del giubileo 
all’insegna della «forza delle parole»: «Mi rallegro molto che il nostro cantone abbia 
preso l’iniziativa, facendola diventare un progetto nazionale grazie alla 
collaborazione dei cantoni Berna e Lucerna, dell’Ufficio federale della cultura e 
grazie all’impegno degli sponsor». 
 
Autore sempre attuale  
Mentre dai tempi di Spitteler molto è cambiato, rimangono invariati il desiderio e 
l’attaccamento al comune di appartenenza e alle care persone che vi abitano, ha 
sottolineato il sindaco di Liestal Daniel Spinnler, riferendosi alle prime esperienze di 
Spitteler. Il punto di vista svizzero di Spitteler è tuttora di grande attualità e può dare 
un contributo importante anche nelle scuole: «l’apprendimento precoce del francese 
nelle scuole elementari costituisce una premessa per una comprensione reciproca 
più profonda, indispensabile per la nostra nazione basata sulla volontà e che stava a 
cuore anche a Spitteler».      
 
 
Persone di contatto: 
 
Christoph Haering, Regista e membro di comitato dell’Associazione «Carl Spitteler – 100 
anni Premio Nobel per la letteratura» 079 449 93 62  
 
Stefanie Leuenberger: responsabile di progetto dell’Associazione «Carl Spitteler – 100 anni 
Premio Nobel per la letteratura», 076 221 18 08 
 
Marco Fähndrich, addetto stampa Associazione «Carl Spitteler – 100 anni Premio Nobel per 
la letteratura», 079 374 59 73, media@spitteler.ch 
 
 
Il discorso del consigliere federale Alain Berset è disponibile qui a partire dalle 18:30 
(in tedesco): https://bit.ly/2Uf2Ohz 
 


